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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

all’Assessore alla Protezione Civile - Personale e organizzazione

Dott. Antonio Nunziante
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Piano emergenza comunale del Comune di Leporano (TA): mancato allineamento alla DGR n. 2181 del 26/11/2013.
I sottoscritti Consiglieri Regionali,  Antonio Salvatore Trevisi e Marco Galante, componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· l'articolo 15 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 così come modificato dal decreto legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, prevede ai commi 3-bis e 3-ter che:
· “il comune approva con deliberazione consiliare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il piano di emergenza comunale previsto dalla normativa vigente in materia di protezione civile, redatto secondo i criteri e le modalità di cui alle indicazioni operative adottate dal Dipartimento della protezione civile e dalle giunte regionali”;
· “il comune provvede alla verifica e all'aggiornamento periodico del proprio piano di emergenza comunale, trasmettendone copia alla regione, alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo e alla Provincia territorialmente competente”.
· a livello comunale la pianificazione di emergenza deve essere redatta, ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. 112/2008, sulla base degli indirizzi regionali, nonché sulla base delle indicazioni operative adottate dal Dipartimento di Protezione Civile nazionale;
· la DGR n. 2181 del 26/11/2013 ha delineato le procedure di allertamento del Sistema regionale di protezione Civile per il rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico. Con riferimento alla gestione di tali rischi risulta fondamentale che i Comuni aggiornino i Piani comunali di protezione civile e i relativi modelli di intervento, soprattutto a seguito di modifiche sostanziali intervenute sul territorio e in conseguenza di eventi meteorologici pregressi particolarmente significativi rispetto ai quali non è ancora stato possibile provvedere ad un completo ripristino dello stato dei luoghi antecedente agli eventi stessi;
· la Direttiva del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1099 del 31/03/2015 ha formulato le “Indicazioni operative”, in attuazione delle Direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3/12/2008 recante “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” e del 14/01/2014 relativa al “Programma nazionale di soccorso per il rischio sismico”;
· la DGR n. 1214 del 31/05/2011 ha provveduto alla classificazione degli “A): Edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile” e degli edifici “B): Edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso”. A tal riguardo, la pianificazione comunale di emergenza deve riportare l’elenco degli edifici e delle opere da sottoporre a verifica e l’esito delle rispettive verifiche condotte unitamente alle relative schede di censimento;
· i comuni devono, inoltre, informare la popolazione, attraverso campagne informative ed esercitazioni, sui contenuti dei piani, sia con riferimento alle condizioni di rischio, sia con riferimento al livello di intervento;
· per l’aggiornamento dei piani con riferimento al rischio sismico rivestono particolare importanza: le valutazioni strutturali condotte da esperti; gli studi di MS- Microzonazione sismica di edifici e opere infrastrutturali per i quali non si disponga di verifica sismica e le analisi della CLE (Condizioni limite di Emergenza) dell’insediamento urbano, volte alla verifica dei sistemi di gestione dell’emergenza e degli aggregati strutturali interferenti con le vie di comunicazione.
CONSIDERATO CHE:
· il Piano di emergenza comunale di Protezione Civile del Comune di Leporano (TA) è stato varato ad ottobre 2008, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 27/11/2008;
· il predetto Piano non risulta essere stato aggiornato e allineato alle indicazioni presenti nelle “Procedure di Allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile per il rischio metereologico, idrogeologico ed idraulico” (Delibera Giunta Regionale 26 novembre 2013, n. 2181 pubblicata sul BURP n. 162 del 10/12/2013) e nel “Programma provinciale di previsione e prevenzione e Piano provinciale di emergenza della provincia di Taranto” (Deliberazione del Sub Commissario Prefettizio n. 45 del 07/04/2014);
· dall'elaborato del Piano emerge la mancata disponibilità di diversi mezzi e attrezzature specifiche per far fronte all'emergenza di Protezione Civile, risultando indispensabile l'impegno all'acquisto; si prevede, altresì, una costante opera di informazione ai cittadini sui contenuti del Piano, con particolare riferimento a coloro che vivono e lavorano in zone considerate a rischio, sulle caratteristiche dei pericoli che gravano sul territorio,  sui comportamenti da assumere prima, durante e dopo l'evento, nonché sui mezzi e le modalità con cui verranno diffuse le informazioni e diramati gli allarmi;
· il Piano prevede, inoltre, l'esecuzione di esercitazioni, con frequenza almeno annuale con il coinvolgimento, oltre che dell'intera struttura comunale, anche di altre componenti del Servizio Nazionale (con particolare riferimento alle organizzazioni di volontariato) e di cittadini residenti negli scenari ipotizzati;
· il Gabinetto del Presidente – Sezione Protezione Civile della Regione in data 11/07/2016, in risposta ad una nota del Deputato Cosimo Petraroli avente il medesimo tema della presente interrogazione, confermava il mancato allineamento del Piano di Protezione Civile del Comune di Leporano (TA) con le procedure di allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile per il rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico di cui alla DGR n. 2181del 26/11/2013. Nonostante la stessa nota sia stata inviata anche al Sindaco del Comune di Leporano (TA), ad oggi il piano non risulta essere stato aggiornato.
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:
· è plausibile ritenere che altri comuni della Regione, non abbiano provveduto ad aggiornare ed integrare i propri Piani tenendo conto delle recenti normative introdotte in materia di Protezione civile con particolare riferimento alle misure da adottare in caso di rischio sismico o di eventi legati al rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE 
per sapere:
· quali azioni intendano assumere affinché il Comune di Leporano (TA) e gli altri comuni inadempienti all’obbligo di aggiornamento del Piani di emergenza si dotino di un Piano di Protezione Civile aggiornato e rispettoso delle disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia di Protezione Civile;
· quanti e quali sono i Comuni pugliesi non allineati con le procedure di allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile per il rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico di cui alla DGR n. 2181 del 26/11/2013 e con quanto previsto dalla DGR n. 1214 del 31/05/2011 volta all’individuazione degli “Edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile”, che prevede la predisposizione dell'elenco degli edifici e delle opere da sottoporre a verifica e l'esito delle rispettive verifiche condotte, unitamente alle relative schede di censimento;
· se l'Autorità di Bacino della Puglia ha reso disponibili i risultati conseguiti relativamente agli studi di MS – Microzonazione Sismica ed alle analisi della CLE.
I Consiglieri Regionali M5S,

Antonio Salvatore Trevisi 
Marco Galante

